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L’anno duemilaventitre addì ventisette del mese di luglio alle ore 20:30 nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono membri 
i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente  Presente 

    
1.  BALLARI Simone - Sindaco Sì 8.    MORINA Dario - Consigliere No 
2.  MERLO Ilario - Vice Sindaco Sì 9.    MORERO Vanessa - Consigliere Sì 
3.  FALCO Fabrizio - Assessore Sì 10.  FALCO Mauro - Consigliere No 
4.  LISTINO Federica - Assessore Sì 11.  VERGNANO Alessandro - 

Consigliere 
No 

5.  BIANCIOTTO Davide - Consigliere Sì 12.  GRANATA Antonio - Consigliere No 
6.  MANZI Carmen - Consigliere Sì 13.  CHIAPPERO Daniela - Consigliere Sì 
7.  TROMBOTTO Adriana - Assessore Sì   
    
    

    
  Totale Presenti: 9 
  Totale Assenti: 4 
    

 
Assume la presidenza  il Sindaco Sig. BALLARI Simone 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. FERRARA dott.ssa Alessandra 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



A relazione del Sindaco il quale espone i tratti della presente proposta di deliberazione consiliare.  
Costui dichiara che la variazione di assestamento coinvolge molte voci di bilancio, alcune anche 
relative a piccoli spostamenti o modifiche: le minori entrate ammontano a € 17.140,83 e le maggiori 
entrate da investimento a € 191.952,03.  
Indugia dunque sulla spiegazione delle voci relative agli investimenti, dando lettura della relazione 
predisposta dal responsabile dell’area finanziaria, allegata alla presente. 
Viene applicata in parte investimenti la quota di €.126.500,00 di avanzo di amministrazione 

disponibile, destinato all’acquisto di attrezzature per uffici (€. 1.500,00), all’acquisto di hardware 

(€.5.000,00) e software per uffici (€ 4.500,00), alla manutenzione straordinaria di fabbricati 

comunali (€.11.000,00), ad interventi di manutenzioni stradali (€.57.00,00), alla manutenzione 

straordinaria del cimitero comunale (€ 3.200,00) ed alla concessione di un contributo ad un 

Consorzio stradale (€.1.300,00) cons Cuccia, ed alla compartecipazione alla spesa per messa in 

sicurezza Strada Cuccia a seguito di movimento franoso (€ 43.000,00). Quest’ultima è la principale 
delle variazioni perché le maggiori entrate derivano, oltre che dall’avanzo, anche dall’ottenimento di 
€ 152mila euro per PNRR per la messa in sicurezza di strada Cuccia a seguito di movimento franoso. 
Il progetto di messa in sicurezza ammonta a circa 190mila euro, il contributo PNRR ammonta ad € 
152mila euro e la differenza viene messa a disposizione dall’avanzo di amministrazione disponibile. 
Nella relazione è previsto “Con comunicato del 13 luglio della Finanza Locale è stato assegnato ai 

Comuni che hanno presentato richiesta entro il 15 settembre 2022 il contributo previsto dall’art.1, 

commi 139 e seguenti, della Legge 30 dicembre 2018, n.145, da destinare ad investimenti relativi ad 

opere pubbliche di messa in   sicurezza degli edifici e del territorio relativamente all’annualità 2023. 

Al Comune di Bricherasio è stata assegnata la somma di €. 152.000 per lavori di messa in sicurezza 

di Strada Cuccia a seguito di movimento franoso: tale contributo rientra nelle assegnazioni di Fondi 

PNRR. 

 Il Sindaco dunque spiega che l’intervento riguarda la strada in punta oltre la borgata, dove vi era 
stato un iniziale movimento determinato da cedimento della strada e già dall’estate scorsa era stata 
fatta una parziale chiusura del tratto; la strada non era molto percorsa se non da biciclette nell’ambito 
del percorso degli anelli dell’ UPSLOWTOUR e quindi, immaginando di facile soluzione, si era 
provato a chiedere alcuni finanziamenti; la problematica si è aggravata con le piogge di maggio di 
quest’anno quindi, in seguito a questi eventi, quel tratto è stato definitivamente chiuso perché la 
strada stava scivolando verso valle. I tecnici e i professionisti erano abbastanza dubbiosi sul da farsi: 
il tratto di strada è breve ma il versante è alto; avevano lavorato un geologo e una ditta dedicata ai 
carotaggi per verificare la consistenza dei suoli perché nessun professionista si voleva sbilanciare in 
merito. Ora il comune dispone di un progetto, che sarà al vaglio della commissione paesaggio che, se 
approvato l’esecutivo, potrà consentire l’intervento che, in prima battuta era stato quantificato 
sommariamente in circa 150mila euro, purtroppo in maniera eccessiva in ribasso. 
Il Sindaco conclude dichiarando che, sempre sulla parte relativa agli investimenti, ci sono alcuni 
spostamenti per le schede sui PMO dell’anno in corso in quanto l’Unione ha approvato le schede per 
gli interventi sul 2023. 
L’ass. MERLO I. aggiunge, in merito a strada Cuccia, che si tratta di una frana che si è mossa 
lentamente, un cedimento che è stato lento e rovinoso e ha occupato, una volta diventato importante 
in termini di pericolosità, tanti costi sugli studi geologici e sugli eventuali interventi di messa in 
sicurezza, nonché sui materiali necessari per tenere il tratto. 
Il Sindaco aggiunge che la Regione cui era stata fatta la richiesta di finanziamento, ha atteso il 
progetto che è stato inviato e finalmente con il finanziamento, si può partire.  
La cons. CHIAPPERO D. chiede una conferma: se il contributo prevede una compartecipazione 
comunale oppure si era pensato di spendere sui 150mila euro e poi è arrivato il contributo, quindi il 
fatto che l’intervento richiedesse una somma maggiore è stato scoperto dopo. 
Il sindaco replica che è corretto che si era pensato di spendere sui 150mila euro e poi è arrivato il 
contributo ed aggiunge che questo è uno di quegli interventi di cui alla legge 145, di messa in 
sicurezza del territorio, che dapprima era stato quantificato in una cifra e poi è confluito nei PNRR 
con tutte le complicazioni del caso. 
La cons. CHIAPPERO D. chiede anche se nel capitolo generico sulle strade, vie, piazze, che reca i 
57mila euro, i soldi sono riferiti a interventi particolari o resta un capitolo generico e poi si penserà 
sul da farsi.  
L’ass. MERLO replica che si tratta di asfaltature sulle strade più in cattivo stato, che si cercherà di 
portare avanti, costi aumentati permettendo.  



L’ultima richiesta della cons. CHIAPPERO D., riguarda una entrata in bilancio: era previsto nel 
bilancio un introito da IMU di circa 600mila euro e ora, in sede di assestamento, l’importo è ritornato 
allo stesso importo del gettito dell’anno scorso; chiede se vi era un motivo particolare per prevedere 
più gettito ad es. l’indicazione di qualche modifica di qualche fabbricato, che sia cambiato in meglio 
(o peggio) oppure se si tratti più semplicemente di una mossa prudenziale (in fase di redazione del 
bilancio ovvero ora in fase di assestamento).  
Il sindaco replica che potrebbe trattarsi di una mossa prudenziale.  
Il sindaco riprende poi l’argomento sui PMO citati all’inizio: ci sono stati finanziamenti per PMO sul 
2023, precisamente un intervento di 17mila euro su cappella Moreri, in realtà tre piccoli interventi 
sulla raccolta delle acque e in zona Cesani Granero e nelle zone limitrofe. Qui è già iniziata la 
progettazione. Un altro intervento di circa 35mila euro riguarda il torrente CHIAMOGNA a valle, 
sulla sponda sinistra a monte di Loc. Gioietta, per sistemazione dell’argine, realizzazione della 
scogliera. Un ultimo intervento, già concluso, riguarda la manutenzione ordinaria del taglio dei cigli 
e delle strade bianche eseguita da una ditta di ANGROGNA per circa 20mila euro. 
Due interventi che erano nel bilancio di previsione sono stati espunti perché saranno eseguiti a cura 
dell’Unione montana: entrambi su strada S. Caterina una sulla pista che collega S. Caterina con 
strada Cesani Sardagna e l’altra a monte, in località BONINO di raccolta delle acque e sistemazione 
dell’argine, sistemazione di tubazione: trattasi di un secondo lotto che chiude il PMO del 2022. 
Anziché farli fare ai comuni, finanziandoli, l’Unione ha deciso di realizzarli direttamente, in quanto 
trattasi di anelli del percorso di UPSLOWTOUR: quindi queste cifre sono usate dall’unione a titolo 
di cofinanziamento, a carico dell’unione stessa, del finanziamento regionale relativo all’accordo di 
programma regionale per il percorso di UPSLOWTOUR. 
 
  
Successivamente 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

DATO ATTO che con deliberazione n. 6 del 19/01/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il 
Bilancio di Previsione finanziario 2023- 2025; 

RICHIAMATE le Deliberazioni di Giunta Comunale n. 4 del 30.01.2023 con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2023-2025, attribuendo le risorse ai 
Responsabili dei Servizi e la n. 10 del 13.02.2023 di approvazione degli obiettivi per il Piano delle 
Performance anno 2023; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n.15 del 6.03.2023  con cui è stato approvato il 
Piano Integrato di  attività e programmazione PIAO per gli esercizi 2023-2025, di cui all’art. 6 del 
DL 9 giugno 2021, n. 80, comprendente i Piani performance, fabbisogni del personale, parità di 
genere, lavoro agile, anticorruzione;  

RICHIAMATA la deliberazione Consiliare n.13 del 27.04.2023 con la quale è stato approvato il 
Rendiconto della Gestione Finanziaria 2022; 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 26 del 27.07.2023 di presa d’atto della modifica della 
composizione del risultato di amministrazione del rendiconto della gestione 2022 e di modifica di 
alcuni allegati a seguito dell’invio della certificazione sull’utilizzo dei fondi COVID-19 relativa 
all’anno 2022, di cui alla determinazione n.82 del 13.07.2023 (n.313 del Registro generale in pari 
data) del responsabile dell’Area Finanziaria-Tributi, adottata ai sensi dell’art.4-bis del D.L. 51/2023 
convertito, con modificazioni, dalla Legge n.87/2023;  

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 193 comma 1 TUEL, gli enti locali devono rispettare durante 
la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio 
per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme 
contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di 
cassa di cui all’art. 162, comma 6; 



RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente approva: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

DATO ATTO che l’art.193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, così come riformulato dal D.Lgs. 
n.126/2014, non prevede più come obbligatoria, in occasione della salvaguardia degli equilibri di 
bilancio, la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, adempimento che era invece 
disciplinato nella precedente formulazione della norma, rimanendo comunque in capo all’ente la 
facoltà di effettuarlo entro tale data, come precisato da ARCONET in risposta alla Faq n.7/2015; 

VISTO che questo Comune risulta inferiore a 15.000 abitanti e pertanto non rientra nelle disposizioni 
di cui all’art.147-ter del TUEL;     

VISTO l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al 

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

DATO ATTO che l’annualità 2023 è caratterizzata, oltre che dall’onda lunga dell’emergenza 
epidemiologica derivante dalla diffusione del virus Covid-19, anche dalla crisi geopolitica connessa 
al conflitto in Ucraina, in seguito alla quale si stanno verificando conseguenze a livello economico 
significative, con particolare riferimento all’aumento dell’inflazione ed ai costi delle forniture 
energetiche, con indubbi riflessi sugli equilibri degli enti locali; 

CONSIDERATO che nel corso del 2023 sono intervenuti alcuni provvedimenti legislativi che hanno 
attribuito risorse agli enti locali al fine di contribuire al mantenimento degli equilibri di bilancio; 

RICHIAMATI in particolare l’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n.197: 
-  che al comma 29 ha previsto un contributo straordinario agli enti locali per garantire la continuità 

dei servizi erogati in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas»;  
- che al comma 775 ha previsto, in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione 

del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, la possibilità di approvare il 
bilancio di previsione con  l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con 
l'approvazione del  rendiconto 2022; 

RICHIAMATO altresì  l’art. 40-bis del DL 50/2022, così come modificato dall’art. 11, comma 8-
decies, del D.L. 29 dicembre 2022, n. 198 ai sensi del quale i comuni, in via eccezionale e 
derogatoria per gli anni 2022 e 2023, possono destinare i proventi effettivamente incassati di cui 
all'articolo 142, commi 12-bis e 12-ter, e all'articolo 208, comma 4, del codice della strada, di cui  al  
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché le entrate derivanti  dalla  riscossione delle somme 
dovute per la sosta dei veicoli nelle aree destinate al parcheggio a pagamento, ai sensi dell'articolo 7, 
comma 1, lettera f), del medesimo codice, nei soli limiti delle percentuali di propria spettanza e 
competenza, a copertura della spesa per le utenze di energia elettrica e gas (incassi su accertamenti di 
competenza dell'esercizio 2022 e 2023, con  esclusione  delle  eventuali quote arretrate riferite a 
esercizi precedenti); 

RITENUTO pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllo della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio della programmazione 
allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

DATO ATTO che con nota prot. 6123 del 08.06.2023 il Responsabile del settore Finanziario ha 
richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti informazioni: 

-  l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 

- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di gestione 
o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione 



dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

RILEVATO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare e l’inesistenza di situazioni 
che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei 
residui, ovvero nella gestione di cassa, come risulta dalle attestazioni dei Responsabili; 

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 
118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la 
redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 
complessivamente accantonato: 

a) Nel Bilancio in sede di assestamento; 
b) Nell’Avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e 

di quello dell’esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli 
equilibri; 

DATO ATTO che in ambito di congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, calcolato in 
sede di Bilancio di Previsione, l’ente locale ha ritenuto di adeguare con la presente variazione tale 
posta contabile riservandosi, ove in futuro necessiti, di effettuare le necessarie rideterminazioni, 
come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, approvato con decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, 
con apposita variazione di bilancio di competenza consiliare da adottarsi entro il 30 novembre; 

CONSIDERATO, infatti, che i fondi e gli accantonamenti costituiscono uno strumento contabile 
preordinato a garantire gli equilibri di bilancio attraverso la preventiva sterilizzazione di una certa 
quantità di risorse necessarie a bilanciare sopravvenienze che possano pregiudicarne il mantenimento 
durante la gestione; la previsione di dette poste deve essere congrua, da un lato, affinché la copertura 
del rischio sia efficacemente realizzata e, dall’altro, affinché lo stanziamento in bilancio non 
sottragga alla gestione risorse in misura superiore al necessario; 

CONSIDERATO che in sede di ricognizione dello stato della gestione finanziaria, ai sensi del 
richiamato art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, è emerso: 
− Che è in corso la realizzazione dei programmi e degli obiettivi stabiliti nella nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), allegato al Bilancio di 
Previsione dell’anno in corso, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 
19/01/2023, esecutiva ai sensi di legge; 

− Non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194; 
− Lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità è stato adeguato ed è coerente con lo stato 

di realizzazione delle entrate;  
− Gli stanziamenti iscritti sul Bilancio di Previsione 2023/2025 sono e vengono tenuti sotto 

controllo, in modo continuativo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito di 
mutamenti di ordine normativo e delle segnalazioni dei Responsabili dei Servizi, correzioni che 
si sono concretizzate dal punto di vista contabile-amministrativo in variazione di bilancio 
(inclusa quella adottata con il presente atto), tutte nel rispetto del principio di pareggio; 

− La gestione di competenza (per gli esercizi 2023/2025) e di cassa (per l’esercizio 2023) relative 
alla parte corrente ed alla parte in conto capitale del bilancio presentano una situazione di 
equilibrio nel risultato finale, come risulta dai prospetti allegati alla presente deliberazione, 
destinando la quota di € 78.721,00 di avanzo economico agli investimenti; 

− La gestione degli incassi e dei pagamenti è stata e sarà finalizzata a garantire: 
• Un’adeguata liquidità, volta ad evitare o contenere il ricorso all’anticipazione di cassa; 
• L’esigenza di dare corso in modo tempestivo ai pagamenti, conformemente alla 

normativa vigente; 

DATO ATTO che, in attuazione di quanto sopra, il Servizio Finanziario ha provveduto a effettuare la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, 
al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri stabiliti dalle norme contabili per la copertura 
delle spese correnti e in conto capitale; 

VISTI in particolare i commi da 3 a 5 – quinquies del citato articolo 175 del TUEL, che disciplinano 
le competenze delle variazioni degli stanziamenti di bilancio; 



CONSIDERATO che il risultato di amministrazione così come risultante dal Rendiconto 2022, 
successivamente rideterminato ai sensi dell’art. 4-bis del DL 51/2023, introdotto in sede di 
conversione, con riferimento alla quota vincolata da fondi Covid-19, con determinazione del 
Responsabile del Servizio Finanziario n. 82 del 13.07.2023, ammonta a complessivi €. 717.471,71 
così suddiviso nelle diverse componenti: 

Fondi accantonati €.  242.947,02 

Fondi vincolati €.    69.691,38 

Fondi destinati a investimenti €.         918,67 

Fondi liberi €.  403.914,64 

TOTALE €.  717.471,71 

  

CONSIDERATO che alla data odierna è stato applicato al Bilancio di Previsione 2023/2025 il 
risultato di amministrazione per €. 3.758,83 di Avanzo vincolato (Determinazione del Responsabile 
del Servizio Finanziario n.53 del 2.5.2023); 

 

DATO ATTO che con la presente variazione di bilancio viene applicato il risultato di 
amministrazione risultante dal Rendiconto 2022 per l’importo di €. 126.500,00 di Avanzo libero 
destinato a spese di investimento: 

ACCERTATO che il Comune di Bricherasio può legittimamente applicare il risultato di 
amministrazione in quanto: 
- È attestata la congruità dei fondi accantonati nel Risultato di Amministrazione 2022; 
- Vengono rispettati i criteri graduali di applicazione dell’art. 187 TUEL; 
- Non si è in presenza di situazioni di utilizzo di cassa vincolata ex art. 195 TUEL e di 

anticipazione di tesoreria ex art. 222 TUEL; 

VERIFICATO inoltre che l’applicazione del risultato di amministrazione, pur riducendo la 
disponibilità di cassa, non ne comporta squilibri in quanto l’attuale disponibilità del fondo cassa, 
unitamente ai flussi di cassa previsti nel bilancio, compresa l’attuale variazione, risulta sostenibile 
nel tempo; 

VISTA pertanto la variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in base alle richieste 
formulate dai Responsabili, con la quale si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 
uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di cassa), al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio, allegata alla presente; 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione delle variazioni sopra citate, ai sensi dell’art. 175 
comma 8 e dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000; 

EVIDENZIATO che il Bilancio di Previsione, per effetto della citata variazione, pareggia nel 
seguente modo: 

 
 ENTRATE 

COMPETENZA 

USCITE 

COMPETENZA 

ENTRATE 

CASSA 

USCITE CASSA 

2023 7.021.293,07 7.021.293,07 8.062.620,49 7.453.182,15 

2024 4.667.114,84 4.667.114,84   

2025 4.620.572,35 4.620.572,35   

   
VISTO il vigente Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità approvato con Deliberazione Consiliare n. 57 del 
30.12.2021; 

VISTO l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione di apposito 
parere da parte dell’organo di revisione; 



PRESO ATTO che il Dott. Renato BERZANO, revisore del conto del Comune di Bricherasio, ha 
espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. b), in ordine alla presente variazione, parere favorevole 
in data 18/07/2023 Prot. n. 7931 del 20.07.2023; 

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte del 
Servizio Finanziario espressi ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. n. 174/ 2012 convertito in 
Legge n. 213/2012; 

  

TERMINATA l’esposizione, il Sindaco richiede eventuali dichiarazioni di voto sulla 
proposta sindacale di approvare il presente punto posto all’o.d.g.; 
 
Sulla proposta sindacale di approvare il presente punto all’o.d.g. con votazione palese la 
quale ha dato il seguente esito proclamato dal Presidente: 
Presenti: 9 
Astenuti: 1 CHIAPPERO 
Voti favorevoli: 8 
Voti contrari:   

 
DELIBERA 

 

1) Di approvare la variazione di assestamento generale al Bilancio di Previsione 2023/2025 
riportata nell’Allegato 1); 

2) Di dare atto che in seguito alla variazione di assestamento generale al Bilancio di Previsione 
2023/2025 viene consentito il mantenimento di tutti gli equilibri del Bilancio; 

3) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 175, comma 8 del TUEL, è stata effettuata la verifica generale 
di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il fondo cassa, al fine di 
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 

- Alla data odierna, risultano rispettati gli equilibri di bilancio e, sulla base delle valutazioni e 
delle stime condotte, l’esercizio in corso si concluderà mantenendo la gestione in condizione 
di pareggio; 

- Lo stato di attuazione dei programmi è conforme a quanto contenuto nella Nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, allegato al Bilancio di Previsione 
2023/2025; 

- Non risultano debiti fuori bilancio conosciuti o conoscibili ai sensi del richiamato art. 194; 

- Lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato e coerente con lo 
stato di realizzazione delle entrate; 

- Alla data odierna, risulta rispettato il pareggio di Bilancio; le proiezioni al 31 dicembre 
consentono inoltre di prevedere il rispetto dei vincoli di legge per l’esercizio in corso; 

5) Di dare atto, a sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, del 
permanere di una situazione di equilibrio di bilancio e pertanto della non necessità di adottare 
misure di riequilibrio; 

6) Di dare atto che il Bilancio di Previsione, per effetto della presente variazione, pareggia nel 
seguente modo: 

PARTE ENTRATA Previsioni 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Cassa 2023 

Fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente 

89.553,44 - - - 



Fondo pluriennale 
vincolato di parte capitale 

763.171,13 - - - 

TITOLO I – Entrate di 
natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

2.338.329,62 2.397.266,14 2.395.423,65 2.975.036,55 

TITOLO II – 
Trasferimenti correnti 

320.972,30 138.231,70          138.231,70 385.065,55 

TITOLO III – 
Extratributarie 

518.281,00 487.967,00 493.267,00 638.883,81 

TITOLO IV – Entrate in 
conto capitale 

1.349.076,75 132.000,00 82.000,00 2.055.063,65 

TITOLO V – Entrate per 
riduzione di attività 
finanziarie 

- - - 38.105,34 

TITOLO VI – 
Accensione di prestiti 

- - - - 

TITOLO VII – 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

TITOLO IX – Entrate per 
conto terzi e partite di 
giro 

1.011.650,00 1.011.650,00 1.011.650,00 1.016.161,37 

Avanzo Accantonato 3.758,83 - - - 

Avanzo Vincolato - -  - - 

Avanzo Investimenti - - - - 

Avanzo Libero 126.500,00 - - - 

Fondo cassa  -  - - 454.304,22 

Totale Generale parte 

entrata 
7.021.293,07 4.667.114,84 4.620.572,35 8.062.620,49 

 
 

PARTE SPESA Previsioni 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Cassa 2023 

TITOLO I – Spese correnti 3.085.661,31 2.895.779,43 2.903.282,36 3.433.144,11 

TITOLO II – Spese in conto 
capitale 

2.317.468,88 148.500,00 98.500,00 2.400.180,57 

TITOLO III – Spese per 
incremento attività finanziarie 

- - - - 

TITOLO IV – Spese per 
rimborso prestiti 

106.512,888 111.185,41 107.139,99 106.512,88 



TITOLO V – Chiusura 
anticipazioni da istituto 
cassiere 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

TITOLO VII – Servizi per 
conto terzi e partite di giro 

1.011.650,00 1.011.650,00 1.011.650,00 1.013.344,59 

Disavanzo di 
amministrazione 

- - - - 

Totale Generale parte 

entrata 
7.021.293,07 4.667.114,84 4.620.572,35 7.453.182,15 

     

 
7) DI DARE ATTO che, a seguito della variazione di bilancio approvata con il presente atto, il 

Risultato di Amministrazione (€. 717.471,71) ancora non applicato risulta essere pari ad 
€.587.212,88, distinto nelle sue componenti come segue: 

Fondi accantonati €.  242.947,02       

Fondi vincolati  €.65.932,55       

Fondi destinati a investimenti  €.         918,67             

Fondi liberi      €.  277.414,64 

TOTALE  €       587.212,88 

8) Di dare atto che l’Organo di Revisione si è espresso favorevolmente con proprio parere, (verbale 
del 18/07/2023 Prot. n.7931 in data 20.07.2023); 

9) Di dare atto che con la presente variazione si intende contestualmente modificato il D.U.P. 
2023/2025; 

10) Di dare atto che la presente variazione sarà allegata al Rendiconto dell’esercizio 2023; 

11) Di prendere atto della presentazione dello stato di attuazione dei programmi 2023-2025. 

 
DELIBERA 

 
Di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.Lgs. n. 267/ 2000 
onde permette il perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  
Letto, confermato e sottoscritto in originale digitale 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 

 
F.to: BALLARI Simone 

___________________________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

F.to: FERRARA dott.ssa Alessandra 
___________________________________ 

 

 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
Lì,   IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 


